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c o m u n i c a t o s t a m p a 
 

MOVIMPRESE  
NATALITA’ E MORTALITA’ DELLE IMPRESE ITALIANE REGISTRATE 

PRESSO LE CAMERE DI COMMERCIO - I° TRIMESTRE 2006 
  

Imprese: bilancio in equilibrio tra gennaio e marzo  
Iscrizioni e cessazioni record, artigiani in frenata 

Cresce il Sud, arretra il Nord-Est  
Bene edilizia e servizi, in rosso agricoltura e commercio 

 
Roma, 28 aprile 2006 – Forte movimento nella nati-mortalità delle imprese tra gennaio e 
marzo sia in termini assoluti sia sul territorio, ma l’ago della bilancia anagrafica si ferma 
praticamente sulla crescita zero. Segno meno in tutti i settori per gli artigiani, influenzati dalla 
riduzione delle ditte individuali. In un trimestre tradizionalmente di assestamento tecnico - per 
via dell’effetto sui primi giorni del nuovo anno delle chiusure accumulate in prossimità della 
fine di quello precedente - ammonta a poco meno di 200 unità la riduzione complessiva delle 
imprese iscritte alle Camere di commercio che a fine marzo hanno raggiunto la cifra di 
6.068.953 unità (praticamente nulla la variazione rispetto alla fine di dicembre).  
Più pesante la perdita del comparto artigiano nello stesso periodo: -12.000 imprese, pari ad 
una riduzione dello 0,81% del loro numero, sceso a 1.463.856 unità. Alla ‘calma piatta’ in 
termini di crescita ha corrisposto, tuttavia, una grande vivacità sia in entrata che in uscita, con 
tassi di iscrizione e cessazione che si attestano su valori record per gli ultimi sette anni: 
+2,26% per entrambe i flussi (solo nel 2001 le iscrizioni avevano fatto meglio, con +2,29%). 
A livello territoriale, la forte crescita delle società di capitale regala al Sud il miglior saldo del 
periodo (+2.327 imprese), mentre l’arretramento più sensibile (-2.590 unità) è nel Nord-Est. 
Edilizia e servizi alle imprese continuano ad espandersi bilanciando i saldi negativi di 
agricoltura e commercio. 
Questi, in sintesi, i dati più rilevanti di Movimprese diffusi oggi da Unioncamere in occasione 
della 2^ Assise degli amministratori delle Camere di commercio del settore 
Artigianato, in svolgimento a Firenze in concomitanza con la Mostra Internazionale 
dell’Artigianato. I dati elaborati da InfoCamere – la società consortile di informatica delle 
Camere di Commercio italiane sono disponibile all’indirizzo www.infocamere.it. 
 
“I dati dell’anagrafe delle imprese offrono importanti conferme e accendono alcuni segnali di 
attenzione sulle esigenze delle imprese per cogliere la ripresa in questo inizio d’anno”. Così ha 
commentato i dati Movimprese il Presidente di Unioncamere, Carlo Sangalli, a margine dei 
lavori dell’assise di Firenze degli amministratori artigiani delle Camere di commercio.  “La 
grande vivacità delle aperture e delle chiusure conferma che il sistema delle imprese sta 
accelerando il passo verso una struttura più moderna, in cui cresce il peso dei servizi e si 
irrobustisce, anche attraverso costosi processi di selezione, il settore industriale orientato 
all’export. In questo scenario le piccole imprese artigiane sono una dote preziosa su cui 
investire, in particolare sostenendo l’innovazione e la loro integrazione nelle filiere a maggior 
valore aggiunto attraverso il modello dei gruppi e delle aggregazioni. Un passaggio importante 
di queste politiche – ha aggiunto Carlo Sangalli – è nella battaglia che le Camere di 
commercio italiane stanno conducendo per il riconoscimento a livello europeo del marchio di 
origine dei prodotti, il “Made in...”, che tocca da vicino le produzioni artigiane. L’Italia è un 
Paese forte che ha saputo sprigionare le sue energie imprenditoriali in molte occasioni difficili. 
Questo è un momento difficile in cui dobbiamo tutti guardare al futuro e fare uno sforzo 
collettivo, soprattutto sui temi della formazione e dell’innovazione, puntando sui giovani per 
farne dei protagonisti dello sviluppo del Paese”.  
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IL QUADRO GENERALE  
Come noto, il saldo Movimprese del primo trimestre dell’anno è influenzato in senso negativo 
dal consistente ‘trascinamento’ ai primi giorni di gennaio dell’annotazione nei registri camerali 
delle cessazioni avvenute a ridosso della fine di dicembre. Dall’osservazione della serie storica 
dei risultati dei primi trimestri degli anni dal 2000 al 2006 appare come il saldo del trimestre 
appena concluso (-177 imprese su uno stock giunto, a fine marzo, al valore di 6.068.953 unità)  
rispecchi bene l’andamento medio degli ultimi sette anni. Ciò che colpisce, piuttosto, è l’alto 
valore toccato dai flussi di iscrizioni e cessazioni (rispettivamente pari a 137.156 aziende 
iscritte e a 137.333 cessate), entrambi su valori record relativamente ai valori riscontrati nel I 
trimestre degli anni più recenti. 
 
Tab. 1 - Serie storica dei tassi trimestali di iscrizione, cessazione e crescita delle imprese nel I 
trimestre di ogni anno 

ANNO Tasso di  
iscrizione 

Tasso di  
cessazione(*) 

Tasso di  
crescita 

2000 2,07% 2,22% -0,14% 
2001 2,29% 2,16% 0,12% 
2002 2,10% 2,06% 0,04% 
2003 2,16% 2,19% -0,03% 
2004 2,13% 2,16% -0,03% 
2005 2,11% 1,99% 0,12% 
2006 2,26% 2,26% 0,00% 

 (*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 1 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

 
LE FORME GIURIDICHE 
Società di capitale e le Ditte individuali si muovono da tempo lungo traiettorie ormai 
consolidate e di tipo speculare: da un lato il peso delle Ditte individuali tende a contrarsi, 
quantomeno in termini relativi; dall’altro, il peso delle Società di capitale continua a crescere 
sia in termini assoluti che in termini relativi. L’esame dei dati del trimestre gennaio-marzo 
confermano questa tendenza, accentuata per via dei valori record dei flussi di entrata e di 
uscita. Nei tre mesi appena trascorsi, le Ditte individuali hanno determinato un saldo negativo 
pari a -18.582 unità, un bilancio in perdita che è quasi completamente ripianato grazie ai dati 
fortemente positivi delle Società di capitali (+15.416 unità) e quelli più modesti delle Società di 
persone (+2.717 unità). 
 
Tab. 2 - Serie storica dei tassi di crescita nel I trimestre degli anni 2000-2006 per forme giuridiche 

ANNO Società 
di capitale 

Società 
di persone 

Ditte  
individuali 

Altre  
forme 

2000 1,55% 0,54% -0,91% 2,29% 
2001 2,49% 0,45% -0,69% 1,98% 
2002 1,89% 0,30% -0,60% 0,90% 
2003 1,65% 0,13% -0,61% 0,73% 
2004 1,33% 0,03% -0,48% 0,50% 
2005 1,47% 0,21% -0,33% 0,32% 
2006 1,37% 0,22% -0,53% 0,14% 

 Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
La tabella 2 illustra l’andamento speculare, negli ultimi sette anni, della dinamica delle forme 
giuridiche societarie a fronte di quella delle ditte individuali: le prime crescono in modo 
sostenuto per tutto il periodo, le seconde in calo progressivo con un’accelerazione nell’ultimo 
trimestre della serie. 

                                                           
1 A partire dal 2005, in applicazione del D.p.r. 247 del 23/07/2004 e successiva circolare n° 3585/C del Ministero delle 
Attività Produttive, le Camere di commercio possono procedere alla cancellazione d’ufficio dal Registro delle imprese di 
aziende non più operative da almeno tre anni. Per tenere conto di tali attività amministrative, ai fini statistici di 
Movimprese le cessazioni sono considerate al netto di quelle disposte d’ufficio. Maggiori informazioni sono disponibili 
sul sito www.infocamere.it. 
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LE DINAMICHE TERRITORIALI  
Con riferimento alle grandi circoscrizioni territoriali, il dato più rilevante del primo trimestre 
dell’anno è la polarizzazione della crescita tra Mezzogiorno e Centro che chiudono il periodo 
con il segno positivo (rispettivamente 2.327 e 630 imprese in più). Al Nord-Est (-2.590 
imprese) va la palma della crescita meno brillante del periodo (–0,21%), mentre più contenuto 
appare il deficit fatto registrare dal Nord-Ovest (544 unità in meno, pari ad una riduzione dello 
stock di –0,03 punti percentuali). 
A livello regionale, il risultato del Mezzogiorno è dovuto alla buona performance della Calabria 
(0,79%), della Campania e della Sardegna (0,22%). Nel suo complesso, tuttavia, è importante 
evidenziare il ruolo delle opposte dinamiche delle forme giuridiche già ricordato (Società di 
capitale in crescita, Ditte individuali in calo) per apprezzare ancor meglio il dato dell’area. Nel 
Mezzogiorno, infatti, il buon saldo delle Società di capitale (4.889 unità), si è unito ad un saldo 
non trascurabile delle Società di persone (2.181 unità), determinando un saldo attivo 
particolarmente significativo perché ottenuto, come segnalato, in un trimestre dell’anno 
solitamente negativo a livello nazionale. In definitiva, si può osservare come la crescita del 
Sud, pur sempre determinata in ultima analisi dalle nuove iscrizioni (41.503, pari al 30% del 
totale nazionale), appaia relativamente “tirata” dal più contenuto flusso delle cessazioni 
rispetto alle altre aree (al Sud il rapporto tra chiusure e stock di imprese esistenti è stato 
dell’1,94% mentre al Nord-Est il rapporto ha toccato il 2,52%); un dato, questo del 
Mezzogiorno, probabilmente dovuto a minori aspettative circa il rendimento atteso dalle 
attività economiche, combinate con un minor spazio per soluzioni lavorative alternative 
all’impresa. 
 
 
I SETTORI DI ATTIVITA’  
Al netto delle nuove imprese iscritte che devono ancora comunicare al Registro delle Imprese 
l’attività economica prevalente esercitata, il settore immobiliare continua ad essere il settore 
che più contribuisce all’espansione della base imprenditoriale italiana.  
 
Graf. 1 –Saldi attivi e passivi per i principali settori di attività nel I trimestre 2006 – Totale imprese 
Differenze tra stock al 31.03.2006 e al 31.12.2005 

  Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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Insieme, il settore industriale delle Costruzioni (+3.871 imprese nel periodo) e il settore 
commerciale e di servizio costituito dalle Attività immobiliari (+4.195 unità), realizzano un 
saldo pari 8.066 imprese. In termini assoluti il terzo saldo in ordine di grandezza è quello delle 
Altre attività professionali e imprenditoriali (in cui buona parte è costituita dai servizi di 
consulenza professionale), pari a 1.139 unità. Seguono i settori Alberghi e ristoranti (537 
unità), le Industrie alimentari (528 unità), Poste e telecomunicazioni (346 unità), Sanità e altri 
servizi sociali (210 unità) e Informatica (130 unità). I saldi negativi più consistenti si registrano 
soprattutto nei tre grandi settori economici tradizionali: Agricoltura (-8.464 unità), Commercio 
(-6.442 unità, di cui 3.342 nel commercio al dettaglio e 2.521 in quello all’ingrosso) e Attività 
manifatturiere (-3.545 unità). In questo particolare comparto si segnalano i bilanci negativi 
dell’Industria del legno (-754 imprese) e dell’Industria tessile (-670 unità). 
 
 
LE IMPRESE ARTIGIANE 
 
La forte dinamica delle aperture e delle chiusure che ha caratterizzato in modo particolare 
l’aggregato delle Ditte individuali ha inevitabilmente avuto forti ripercussioni sul comparto 
artigiano (costituito per il 78,3% da queste imprese), che ha chiuso il trimestre con un saldo 
negativo di 12.000 unità. Il risultato appare tuttavia in linea con quelli degli anni precedenti, 
rispetto ai quali sconta l’accelerazione record nei flussi di entrata e uscita (i più elevati degli 
ultimi sette anni).  
 
Tab. 3 - Serie storica degli stock, delle iscrizioni, cessazioni, saldi e tassi di crescita delle imprese 
artigiane nel I trimestre di ogni anno 

ANNI Imprese registrate  Iscrizioni  Cessazioni(*)  Saldo trimestrale Tasso di crescita  
2000 1.369.926 29.965 40.329 -10.364 -0,75% 
2001 1.384.566 29.145 39.240 -10.095 -0,72% 
2002 1.401.302 29.640 38.215 -8.575 -0,61% 
2003 1.420.969 30.733 38.289 -7.556 -0,53% 
2004 1.433.955 28.844 38.873 -10.029 -0,69% 
2005 1.454.257 29.728 37.725 -7.997 -0,55% 
2006 1.463.856 32.232 44.232 -12.000 -0,81% 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
 
A parziale compensazione del deflusso di Ditte individuali ha agito la forte dinamica delle 
imprese artigiane costituite in forma di Società di capitale, in continua crescita negli ultimi 
anni. Per quanto di peso marginale rispetto al totale (ne rappresentano solo il 2,1%), le società 
di capitale artigiane sono aumentate di 1.310 unità, facendo registrare un tasso di crescita nel 
trimestre pari a +4,54%. 
 
GLI ANDAMENTI TERRITORIALI 
La dinamica negativa ha interessato tutte le aree del Paese a partire dal Nord-Ovest, che ha 
visto diminuire il numero di imprese artigiane di 4.580 unità (-1,02% il tasso di crescita). 
Nell’ordine seguono il Nord-Est (-3.224 unità), il Centro (-2.774) e la circoscrizione del Sud e 
Isole (-1.422). 
Solo la Puglia registra un incremento di imprese nel trimestre (+128 unità, lo 0,16% in più). In 
termini assoluti, la diminuzione più consistente del numero di imprese artigiane ha riguardato 
la Lombardia (-2.935 unità), mentre in termini relativi il deficit più pesante lo ha fatto segnare 
la Toscana (-1,44%).  
 
IL BILANCIO DEI SETTORI 
Industria manifatturiera (-4.928 imprese), commercio e riparazione di beni personali e per la 
casa (-2.183 unità) e costruzioni (-1.772 unità) si segnalano per i saldi negativi più cospicui 
nel trimestre. Ancora una volta va sottolineato come il bilancio negativo di questi settori va 
tuttavia qualificato considerando gli effetti di irrobustimento nel medio-lungo periodo della 
struttura imprenditoriale dovuti alla crescita delle società.  
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RIEPILOGHI 
 

NATI-MORTALITA' DELLE IMPRESE PER AREE GEOGRAFICHE - I trimestre 2006  
 

TOTALE IMPRESE 
 

Regioni Iscrizioni Cessazioni(*) Saldo  
I trim 2006 

Stock  
al 31.3.2006 

Tasso di 
crescita  

I trim 2006 

Tasso di 
crescita  

I trim 2005 
PIEMONTE 11.801 12.495 -694 463.930 -0,15 -0,17 
VALLE D'AOSTA 281 399 -118 14.668 -0,80 -0,56 
LOMBARDIA 22.417 21.938 479 952.716 0,05 0,22 
TRENTINO A. A. 2.222 2.299 -77 109.779 -0,07 -0,15 
VENETO 11.822 12.727 -905 509.151 -0,18 -0,14 
FRIULI V. G. 2.551 3.133 -582 115.769 -0,50 -0,17 
LIGURIA 3.980 4.191 -211 166.459 -0,13 -0,20 
EMILIA ROMAGNA 11.342 12.368 -1.026 474.380 -0,22 -0,06 
TOSCANA 10.368 10.835 -467 412.608 -0,11 -0,10 
UMBRIA 2.093 2.128 -35 94.229 -0,04 0,14 
MARCHE 3.916 4.286 -370 177.119 -0,21 -0,06 
LAZIO 12.860 11.358 1.502 555.548 0,27 0,74 
ABRUZZO 3.391 3.657 -266 149.195 -0,18 0,08 
MOLISE 740 964 -224 36.624 -0,61 -0,43 
CAMPANIA 12.847 11.633 1.214 544.541 0,22 0,40 
PUGLIA 7.308 7.672 -364 398.834 -0,09 0,31 
BASILICATA 1.050 1.187 -137 63.024 -0,22 0,11 
CALABRIA 4.514 3.083 1.431 183.431 0,79 0,64 
SICILIA 8.138 7.849 289 474.125 0,06 -0,10 
SARDEGNA 3.515 3.131 384 172.823 0,22 0,10 
TOTALE ITALIA  137.156      137.333  -177   6.068.953 0,00 0,12 

 
IMPRESE ARTIGIANE 

 
Regioni Iscrizioni Cessazioni(*) Saldo  

I trim 2006 
Stock  

al 31.3.2006 
Tasso di 
crescita  

I trim 2006 

Tasso di 
crescita  

I trim 2005 
PIEMONTE 3.316 4.630 -1.314 132.959 -0,98% -0,96% 
VALLE D'AOSTA 115 168 -53 4.079 -1,28% -0,49% 
LOMBARDIA 5.646 8.581 -2.935 262.740 -1,10% -0,54% 
TRENTINO A. A. 572 751 -179 27.371 -0,65% -0,90% 
VENETO 2.611 4.570 -1.959 144.790 -1,33% -1,08% 
FRIULI V. G. 948 1.192 -244 31.457 -0,77% -0,18% 
LIGURIA 1.125 1.403 -278 45.334 -0,61% -0,87% 
EMILIA ROMAGNA 4.187 5.029 -842 146.320 -0,57% 0,00% 
TOSCANA 2.569 4.260 -1.691 115.409 -1,44% -1,21% 
UMBRIA 532 751 -219 24.556 -0,88% -0,65% 
MARCHE 1.013 1.416 -403 51.406 -0,78% -0,30% 
LAZIO 2.054 2.515 -461 97.608 -0,47% 0,05% 
ABRUZZO 828 1.099 -271 35.409 -0,76% -0,30% 
MOLISE 150 223 -73 7.717 -0,94% -1,09% 
CAMPANIA 1.552 2.025 -473 77.403 -0,61% -0,96% 
PUGLIA 1.717 1.589 128 79.512 0,16% -0,02% 
BASILICATA 169 285 -116 12.353 -0,93% 0,35% 
CALABRIA 786 884 -98 39.037 -0,25% -0,10% 
SICILIA 1.424 1.773 -349 86.495 -0,40% -0,56% 
SARDEGNA 918 1.088 -170 41.901 -0,40% 0,23% 
ITALIA 32.232 44.232 -12.000 1.463.856 -0,81% -0,55% 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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TOTALE IMPRESE 

 
 Iscrizioni Cessazioni(*) Saldo  

I trim 2006 
Stock  

al 31.3.2006 
Tasso di 
crescita  

I trim 2006(*) 

Tasso di 
crescita  

I trim 2005 
Aree geografiche   
       
NORD-OVEST    38.479       39.023  -544   1.597.773  -0,03 0,06 
NORD-EST    27.937       30.527  -2.590   1.209.079  -0,21 -0,11 
CENTRO    29.237       28.607  630   1.239.504  0,05 0,30 
SUD E ISOLE    41.503       39.176  2.327   2.022.597  0,12 0,21 
TOTALE ITALIA  137.156      137.333  -177   6.068.953  0,00 0,12 
 

IMPRESE ARTIGIANE 
 
 Iscrizioni Cessazioni(*) Saldo  

I trim 2006 
Stock  

al 31.3.2006 
Tasso di 
crescita  

I trim 2006(*) 

Tasso di 
crescita  

I trim 2005 
Aree geografiche   

   
NORD-OVEST 10.202 14.782 -4.580 445.112 -1,02% -0,70% 
NORD-EST 8.318 11.542 -3.224 349.938 -0,91% -0,54% 
CENTRO 6.168 8.942 -2.774 288.979 -0,95% -0,58% 
SUD E ISOLE 7.544 8.966 -1.422 379.827 -0,37% -0,35% 
TOTALE ITALIA 32.232 44.232 -12.000 1.463.856 -0,81% -0,55% 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
 
 
 
 

NATI-MORTALITA' DELLE IMPRESE PER FORME GIURIDICHE - I trimestre 2006 
 

TOTALE IMPRESE 
 

Forme giuridiche Iscrizioni Cessazioni(*) Saldo  
I trim 2006 

Stock  
al 31.3.2006 

Tasso di 
crescita  

I trim 2006 

Tasso di 
crescita  

I trim 2005 
      
Società di capitali 27.731 12.315 15.416 1.139.443 1,37 0,97% 
Società di persone 22.518 19.801 2.717 1.248.204 0,22 0,08% 
Ditte individuali 83.874 102.456 -18.582 3.485.396 -0,53 -0,34% 
Altre forme 3.033 2.761 272 195.910 0,14 -0,25% 
TOTALE  137.156 137.333 -177 6.068.953 0,00 -0,01% 
 

IMPRESE ARTIGIANE 
 
Forme giuridiche Iscrizioni Cessazioni(*) Saldo  

I trim 2006 
Stock  

al 31.3.2006 
Tasso di 
crescita  

I trim 2006 

Tasso di 
crescita  

I trim 2005 
   
Società di capitali 1.881 571 1.310 28.886 4,54% 5,45% 
Società di persone 4.330 5.876 -1.546 278.794 -0,55% -0,54% 
Ditte individuali 25.929 37.681 -11.752 1.164.387 -1,01% -0,66% 
Altre forme 92 104 -12 4.115 -0,29% -1,08% 
TOTALE  32.232 44.232 -12.000 1.476.182 -0,81% -0,55% 

   
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
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NATI-MORTALITA' DELLE IMPRESE PER SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA - I trimestre 2006 
 

TOTALE IMPRESE 
 

Settori di attività Stock al 31.3.2006 Saldo trimestrale 
dello stock  

Variazione  
% dello stock  

    
Agricoltura, caccia e silvicoltura  954.376 -8.464 -0,88% 
Pesca,piscicoltura e servizi connessi 12.241 43 0,35% 
Estrazione di minerali 5.842 -19 -0,32% 
Attivita' manifatturiere 747.296 -3.545 -0,47% 
Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua 3.538 40 1,14% 
Costruzioni 803.981 3.871 0,48% 
Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa 1.584.586 -6.442 -0,40% 
Alberghi e ristoranti 293.379 537 0,18% 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 215.006 -1.361 -0,63% 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 109.207 184 0,17% 
Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca 610.975 5.623 0,93% 
Istruzione 19.758 97 0,49% 
Sanita' e altri servizi sociali 26.524 210 0,80% 
Altri servizi pubblici,sociali e personali 241.838 -382 -0,16% 
Imprese non classificate 440.406 5.537 1,27% 
 
 

IMPRESE ARTIGIANE 
 
Settori di attività Stock al 31.3.2006 Saldo trimestrale 

dello stock  
Variazione  

% dello stock  
  
Agricoltura, caccia e silvicoltura  17.213 43 0,25% 
Pesca,piscicoltura e servizi connessi 262 -3 -1,13% 
Estrazione di minerali 1.107 -19 -1,69% 
Attivita' manifatturiere 436.217 -4.928 -1,12% 
Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua 130 -8 -5,80% 
Costruzioni 540.367 -1.772 -0,33% 
Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa 122.433 -2.183 -1,75% 
Alberghi e ristoranti 3.495 -173 -4,72% 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 119.172 -1.605 -1,33% 
Intermediaz.monetaria e finanziaria 206 -4 -1,90% 
Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca 62.631 -575 -0,91% 
Istruzione 2.036 2 0,10% 
Sanita' e altri servizi sociali 816 -31 -3,66% 
Altri servizi pubblici,sociali e personali 154.396 -893 -0,58% 
Imprese non classificate 3.375 -177 -4,98% 
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PROVINCE Stock al 

31.3.2006 
Iscrizioni Cessazioni Saldi Tassi di 

crescita 
trimestrali

 PROVINCE Stock al 
31.3.2006 

Iscrizioni Cessazioni Saldi Tassi di 
crescita 

trimestrali

CROTONE                   17.604 577 274 303 1,75% VARESE                 72.433 1.817 1.835 -18 -0,02%
CATANZARO                34.048 838 546 292 0,86% CALTANISSETTA  27.404 419 428 -9 -0,03%
VIBO VALENTIA           15.046 402 293 109 0,73% BARI                     161.156 2.882 2.946 -64 -0,04%
SASSARI                   52.719 1.226 844 382 0,73% PERUGIA               71.907 1.557 1.589 -32 -0,04%
CASERTA                   84.583 2.210 1.621 589 0,70% MODENA                76.206 1.800 1.836 -36 -0,05%
COSENZA                   65.557 1.582 1.152 430 0,66% TRENTO                 53.141 1.123 1.150 -27 -0,05%
LODI                      17.691 465 352 113 0,64% TRAPANI                52.165 881 918 -37 -0,07%
REGGIO CALABRIA     51.176 1.115 818 297 0,58% VERONA                98.987 2.502 2.587 -85 -0,09%
PRATO                     31.117 1.151 1.003 148 0,47% BOLZANO            56.638 1.099 1.149 -50 -0,09%
RAGUSA                    33.286 697 558 139 0,42% PARMA                   47.425 919 963 -44 -0,09%
NUORO                     29.392 616 496 120 0,41% FOGGIA                  75.931 1.424 1.498 -74 -0,10%
ROMA                      400.461 9.677 8.045 1.632 0,41% ROVIGO                 28.835 673 703 -30 -0,10%
GROSSETO                  30.395 730 620 110 0,36% GENOVA                85.813 1.854 1.947 -93 -0,11%
SALERNO                   114.628 2.729 2.315 414 0,36% PISTOIA                33.927 925 969 -44 -0,13%
CATANIA                   102.612 1.864 1.502 362 0,35% PIACENZA              31.638 768 812 -44 -0,14%
FROSINONE                 45.152 969 820 149 0,33% POTENZA               40.860 679 736 -57 -0,14%
BENEVENTO                36.083 903 787 116 0,32% BOLOGNA              97.763 2.437 2.576 -139 -0,14%
SIRACUSA                  35.687 656 553 103 0,29% MACERATA            40.611 858 923 -65 -0,16%
TERAMO                    36.004 969 877 92 0,26% TREVISO                93.585 2.199 2.349 -150 -0,16%
AVELLINO                  44.625 1.003 893 110 0,25% VITERBO                39.220 687 759 -72 -0,18%
BERGAMO                   91.210 2.587 2.387 200 0,22% REGGIO EMILIA    57.630 1.571 1.687 -116 -0,20%
TARANTO                   48.684 1.006 904 102 0,21% ANCONA                46.640 1.109 1.231 -122 -0,26%
LECCE                     75.111 1.268 1.112 156 0,21% LATINA                   55.827 1.237 1.393 -156 -0,28%
LUCCA                     45.316 1.160 1.067 93 0,21% CREMONA             30.304 737 834 -97 -0,32%
LA SPEZIA                 20.956 600 564 36 0,17% RIETI                    14.888 290 341 -51 -0,34%
MASSA-CARRARA       21.496 575 540 35 0,16% MATERA                 22.164 371 451 -80 -0,36%
MANTOVA                   43.127 1.005 943 62 0,14% RAVENNA              42.420 1.081 1.237 -156 -0,37%
PISA                      41.663 1.083 1.024 59 0,14% ASCOLI PICENO    46.365 950 1.129 -179 -0,38%
MESSINA                   65.504 958 867 91 0,14% ISERNIA                 8.860 208 245 -37 -0,42%
MILANO                    437.880 9.279 8.790 489 0,11% PORDENONE        29.694 672 797 -125 -0,42%
AREZZO                    38.233 922 885 37 0,10% FIRENZE                108.041 2.254 2.713 -459 -0,42%
COMO                      49.736 1.339 1.295 44 0,09% L'AQUILA                30.239 625 759 -134 -0,44%
VICENZA                   85.366 1.862 1.800 62 0,07% ENNA                     15.436 261 331 -70 -0,45%
RIMINI                    37.719 963 940 23 0,06% CHIETI                   48.286 886 1.115 -229 -0,47%
LECCO                     26.617 705 689 16 0,06% SIENA                    29.666 700 842 -142 -0,47%
VERBANO C.O.      14.210 346 414 -68 0,06% UDINE                    55.463 1.145 1.411 -266 -0,48%
ASTI                      27.070 634 779 -145 0,05% SONDRIO               16.988 354 436 -82 -0,48%
NOVARA                    31.863 847 898 -51 0,05% FERRARA              38.679 905 1.098 -193 -0,50%
VERCELLI                  17.623 428 509 -81 0,04% IMPERIA                 27.873 611 758 -147 -0,52%
BRESCIA                   118.482 2.876 2.848 28 0,02% TRIESTE               18.767 436 540 -104 -0,55%
CAGLIARI                  74.530 1.398 1.386 12 0,02% PAVIA                    48.248 1.253 1.529 -276 -0,57%
CUNEO                     75.301 1.874 2.136 -262 0,01% AGRIGENTO          46.469 814 1.099 -285 -0,61%
BIELLA                    20.669 422 507 -85 0,01% CAMPOBASSO      27.764 532 719 -187 -0,67%
PESCARA                   34.666 911 906 5 0,01% VENEZIA                80.692 1.969 2.540 -571 -0,70%
ALESSANDRIA             48.486 1.101 1.219 -118 0,01% FORLI' - CESENA  44.900 898 1.219 -321 -0,71%
PADOVA                    104.404 2.239 2.224 15 0,01% GORIZIA                 11.845 298 385 -87 -0,73%
TORINO                    228.708 6.149 6.033 116 0,00% ORISTANO            16.182 275 405 -130 -0,80%
PALERMO                   95.562 1.588 1.593 -5 -0,01% AOSTA                   14.668 281 399 -118 -0,80%
NAPOLI                    264.622 6.002 6.017 -15 -0,01% BELLUNO               17.282 378 524 -146 -0,84%
PESARO E URBINO     43.503 999 1.003 -4 -0,01% LIVORNO               32.754 868 1.172 -304 -0,92%
TERNI                     22.322 536 539 -3 -0,01% BRINDISI                37.952 728 1.212 -484 -1,26%
SAVONA                    31.817 915 922 -7 -0,02% ITALIA 6.068.953 137.156 137.333 -177 0,00%

 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
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PROVINCE Stock al 
31.03.2006 

Iscrizioni Cessazioni Saldi Tassi di 
crescita 

trimestrali

 PROVINCE Stock al 
31.03.2006 

Iscrizioni Cessazioni Saldi Tassi di 
crescita 

trimestrali

LECCE                     19.382 462 288 174 0,91% LECCO                    9.390 220 297 -77 -0,81%
LODI                      5.896 195 150 45 0,77% TARANTO                  7.569 127 190 -63 -0,83%
RAGUSA                    7.082 144 114 30 0,43% PALERMO                 18.121 197 350 -153 -0,84%
CROTONE                 3.686 62 50 12 0,33% MATERA                   3.973 44 78 -34 -0,85%
BARI                      33.841 644 568 76 0,23% VARESE                   23.861 554 760 -206 -0,86%
SASSARI                   14.570 399 378 21 0,14% CAMPOBASSO         5.655 106 155 -49 -0,86%
RAVENNA                 11.922 438 425 13 0,11% PESCARA                  8.173 181 252 -71 -0,86%
CASERTA                  12.378 182 170 12 0,10% TREVISO                  26.048 609 837 -228 -0,87%
VICENZA                   26.955 430 430 0 0,00% RIMINI                    9.909 284 373 -89 -0,89%
ENNA                      3.467 45 45 0 0,00% NUORO                    7.556 185 254 -69 -0,90%
REGGIO CALABRIA  9.722 257 261 -4 -0,04% PERUGIA                  19.094 412 587 -175 -0,91%
VERCELLI                 5.679 166 171 -5 -0,09% PARMA                    15.431 319 461 -142 -0,91%
CALTANISSETTA      4.134 42 46 -4 -0,10% GROSSETO              6.248 151 209 -58 -0,92%
MESSINA                   12.538 219 233 -14 -0,11% MASSA-CARRARA   5.767 165 219 -54 -0,92%
MANTOVA                 14.050 301 318 -17 -0,12% TRENTO                   13.965 253 383 -130 -0,92%
REGGIO EMILIA        21.947 886 926 -40 -0,18% PISA                      11.359 297 403 -106 -0,92%
MODENA                   24.371 628 673 -45 -0,18% SAVONA                   9.226 233 323 -90 -0,97%
CATANIA                   19.609 373 410 -37 -0,19% POTENZA                  8.380 125 207 -82 -0,97%
VIBO VALENTIA        3.146 83 89 -6 -0,19% LUCCA                     14.162 325 465 -140 -0,98%
VITERBO                   8.174 161 178 -17 -0,21% VERBANO C.O.      4.964 118 169 -51 -1,02%
FOGGIA                    11.518 271 295 -24 -0,21% SALERNO                  20.982 314 532 -218 -1,03%
GENOVA                   22.998 572 620 -48 -0,21% UDINE                     15.340 427 587 -160 -1,03%
BERGAMO                33.442 1.018 1.096 -78 -0,23% NOVARA                   10.715 275 390 -115 -1,06%
TRIESTE                   4.611 129 140 -11 -0,24% RIETI                     3.912 67 110 -43 -1,09%
TRAPANI                   7.927 132 153 -21 -0,26% AVELLINO                8.201 158 251 -93 -1,12%
SIRACUSA                6.770 155 173 -18 -0,27% L'AQUILA                 7.707 167 255 -88 -1,13%
BIELLA                    6.559 194 215 -21 -0,32% LATINA                    9.711 187 300 -113 -1,15%
NAPOLI                    30.291 782 886 -104 -0,34% ISERNIA                  2.062 44 68 -24 -1,15%
PORDENONE            8.353 272 302 -30 -0,36% BENEVENTO             5.551 116 186 -70 -1,25%
SONDRIO                  5.261 145 164 -19 -0,36% TORINO                   64.907 1.431 2.252 -821 -1,25%
BOLZANO           13.406 319 368 -49 -0,36% ANCONA                   11.978 250 405 -155 -1,28%
ROMA                      65.815 1.530 1.776 -246 -0,37% AOSTA                     4.079 115 168 -53 -1,28%
TERAMO                   9.506 313 352 -39 -0,41% ORISTANO                3.615 73 121 -48 -1,31%
CATANZARO             7.521 108 139 -31 -0,41% PRATO                    10.169 335 472 -137 -1,33%
FROSINONE             9.996 109 151 -42 -0,42% GORIZIA                  3.153 120 163 -43 -1,35%
CAGLIARI                  16.160 261 335 -74 -0,46% PADOVA                   28.360 496 890 -394 -1,37%
COSENZA                 14.962 276 345 -69 -0,46% COMO                      17.569 444 690 -246 -1,38%
BRINDISI                  7.202 213 248 -35 -0,48% MILANO                   92.267 1.653 3.009 -1.356 -1,45%
MACERATA               11.732 168 229 -61 -0,52% LA SPEZIA                5.703 113 200 -87 -1,50%
FERRARA                  10.440 228 284 -56 -0,53% FORLI' - CESENA      13.919 242 456 -214 -1,51%
LIVORNO                   7.032 260 298 -38 -0,54% CREMONA                9.567 137 308 -171 -1,76%
ASTI                      6.983 217 262 -45 -0,64% FIRENZE                  30.611 453 1.005 -552 -1,77%
ASCOLI PICENO       13.772 330 420 -90 -0,65% AREZZO                   11.592 216 430 -214 -1,81%
PESARO E URBINO 13.924 265 362 -97 -0,69% BRESCIA                  36.593 425 1.114 -689 -1,85%
BOLOGNA                 29.325 924 1.129 -205 -0,69% VERONA                   28.290 560 1.101 -541 -1,88%
PIACENZA                 9.056 238 302 -64 -0,70% AGRIGENTO             6.847 117 249 -132 -1,89%
IMPERIA                   7.407 207 260 -53 -0,71% SIENA                     7.830 175 332 -157 -1,96%
CHIETI                    10.023 167 240 -73 -0,72% VENEZIA                  21.811 349 813 -464 -2,08%
CUNEO                     19.916 567 719 -152 -0,76% PISTOIA                   10.639 192 427 -235 -2,16%
ALESSANDRIA          13.236 348 452 -104 -0,78% ROVIGO                   7.616 132 307 -175 -2,25%
TERNI                     5.462 120 164 -44 -0,80% BELLUNO                  5.710 35 192 -157 -2,68%
PAVIA                     14.844 554 675 -121 -0,81% ITALIA                      1.463.856 32.232 44.232 -12.000 -0,81%

 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 

 


